
SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE
PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO
RIVOLTI A PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI – ANNO 2022

ENTE RICHIEDENTE: LA GOCCIA APS

TITOLO DEL PROGETTO: GIOVANI PROTAGONISTI DEL BORGO

VALENZA TERRITORIALE / REGIONALE : TERRITORIALE

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI

Il borgo di Castell’Arquato, pur avendo delle grandi potenzialità, manca di un tessuto
sociale ed economico in grado di attrarre i giovani e li spinge a lasciare il territorio,
anche nei momenti di svago e convivialità. Le associazioni di volontariato che
potrebbero dare l’occasione di coinvolgimento, si sono negli ultimi anni indebolite e
stanno progressivamente invecchiando anagraficamente. Invecchiando le
associazioni sono sempre più chiuse, pertanto si innesca una “spirale”, che porta i
giovani alla non inclusione. Questa non inclusione, può portare anche a forme di
bullismo e cyberbullismo qualora i giovani non trovino alternative . Gli spazi sono
molto limitati, non esiste un centro di aggregazione che porta avanti progetti che
possano seguire i giovani nelle varie fasce evolutive e soprattutto renderli
consapevoli del ruolo che possono avere nel territorio in cui vivono . A questa
situazione si sommano anche le ricadute sociali dovute al Covid 19; per quasi due
anni i giovani sono stati privati dei contatti sociali , creando una più marcata
emarginazione ed autoesclusione dalla vita relazionale.
Questa situazione comporta anche ricadute economiche, in quanto i giovani non
essendo legati al territorio si immaginano un futuro lontano, pertanto quando sono
pronti per fare delle scelte per il mondo del lavoro, pochi pensano come proprio
sbocco lavorativo di sfruttare le risorse locali: turismo ed agricoltura.
Castell’Arquato è inoltre un punto di convergenza per il territorio dell’Alta Val d’Arda.
Il territorio comunale offre opportunità di svolgimento e sviluppo di manifestazioni
con spettacoli dal vivo all’interno delle quali può trovare spazio l’esperienza
derivante da un laboratorio musicale.
Negli ultimi anni inoltre, il forte afflusso di famiglie straniere ha posto il territorio di
fronte a nuove sfide legate all’inclusione e all’integrazione.
All’interno di questo contesto si sviluppa l’idea di un volontariato marcatamente
rivolto verso i giovani, alla loro inclusione attraverso una innovazione metodologica
caratterizzata da un modello esperienziale diretto.
I giovani grazie anche all’indipendenza che hanno raggiunto con le nuove
tecnologie, non vogliono essere attori passivi ma protagonisti della loro storia.
Mentre qualche decennio fa era sufficiente regalare qualche momento di svago, ora
sono giustamente più esigenti.



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL
PROGETTO

Si parte dalla consapevolezza , che per legare i giovani al territorio ed aiutarli nella
loro crescita dalla preadolescenza, all'adolescenza e più avanti, occorre renderli
protagonisti; gli attori primari di qualsiasi progetto si voglia fare. Occorre creare dei
momenti in cui si possano realizzare e possano esprimere la loro creatività. Non
dovranno essere gli adulti ad includere i giovani, ma dovranno essere i giovani ad
includere gli adulti nei loro progetti. Si partirà da un primo nucleo, che potrà essere
inizialmente ristretto, ma che attraverso il processo dell’emulazione e della
contaminazione possa estendersi, magari andando anche oltre i confini territoriali del
progetto. Saranno intraprese a tal fine azioni di promozione (orientamento e
pubblicità ), presso scuole e luoghi di aggregazione. Si punterà molto sulla
contaminazione, mettendo in contatto il gruppo di giovani con realtà simili già
avviate.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

La musica è sicuramente un elemento di interesse, pertanto l’idea è quella di
coinvolgere il target di riferimento con la creazione di un gruppo musicale di
percussioni, che come prima ipotesi sarà chiamato “I tamburi del borgo”. Si è
pensato a questa tecnica perché gli strumenti musicali a percussione sono
abbastanza economici, possono essere addirittura utilizzati degli oggetti di uso
comune. Questo gruppo dovrebbe diventare un elemento importante nelle varie
manifestazioni del borgo. Un esperto guiderà i giovani partecipanti alla conoscenza
degli strumenti musicali (in particolare percussioni) più usati nella musica
contemporanea, delle varie tecniche esecutive ed espressive, dei generi musicali
maggiormente seguiti dai giovani ma anche di quelli meno noti. L’approccio sarà di
tipo laboratoriale. L’Associazione è già fornita di una parte della strumentazione
necessaria. L’esigenza progettuale è rivolta a spazi operativi per le prove, in tal
modo i giovani partecipanti saranno messi in condizione di poter sperimentare
l’attività musicale con un supporto tecnico di tipo professionale.
Si pensa inoltre di fornire un’ opportuna formazione ai giovani sul territorio in cui
vivono, in modo da poterlo conoscere ed amare. Fornire la conoscenza che in futuro
gli sarà utile per comprendere le opportunità che potranno cogliere. Importante, sarà
anche individuare dei luoghi sempre aperti in cui i giovani, potranno discutere e
confrontarsi con gli adulti. Dei luoghi di scambio reciproco tra generazioni. Questi
luoghi dovranno diventare l’occasione per le associazioni per discutere del loro
futuro e raccogliere le energie che i giovani potranno fornire. Il progetto, originale ed
innovativo rispetto al territorio, prende comunque spunto da esperienze consolidate
in ambito nazionale ed internazionale (Tambours Du Bronx, gruppi di Brisighella,
Medicina, San Gemini, Urbana, "Bottari" di Portico e Macerata Campania, Banda
Rulli Frulli). Si organizzeranno pertanto dei momenti per conoscere altre realtà
attraverso viaggi.



LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Le azioni saranno svolte principalmente nel territorio del comune di Castell’Arquato.
Saranno individuate diverse location operative:
- sala prove musicali
- laboratorio territoriale integrato di arti e tecnologie
- sala polivalente di interscambio generazionale
- spazi di rappresentazione (palcoscenici, auditorium teatri ecc..)

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti)

Si prevedono dai 20 ai 30 giovani partecipanti

RISULTATI PREVISTI

- inclusione dei giovani nel tessuto sociale
- sviluppo di competenze specifiche negli ambiti toccati dal progetto

(volontariato, inclusione, musica, arti)
- consapevolezza del territorio e delle sue potenzialità e delle sue tradizioni
- coinvolgimento di altri giovani
- sviluppo di tematiche inclusive legate all'interculturalità, attraverso i linguaggi

espressi dall’arte e dalla musica

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE

L’associazione proponente, il progetto collabora in modo costante con la sezione
AVIS di Castell’Arquato, che rappresenta una espressione importante del
volontariato ed è presente sul territorio da più di 50 anni. Essendo l’AVIS una
struttura radicata territorialmente, si valuteranno anche sinergie con realtà vicine.
Importante sarà la collaborazione con l'amministrazione comunale di
Castell’Arquato, come supporto logistico ed istituzionale. Altro stakeholder di
riferimento potrà (obiettivo primario) essere senza dubbio, la scuola. Un progetto di
questa portata non può prescindere dal coinvolgimento del mondo scolastico,
appena uscito dall’isolamento del Covid.
Si prevede infine di attivare delle sinergie con altre associazioni, come la locale Pro
Loco e la Parrocchia.



FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE

Si prevede di definire dei KPI di progetto, che potrebbero essere:
- livello di interesse dei ragazzi, monitorando il numero di adesioni ed il numero di
ragazzi che termineranno il progetto.
- livello di interesse verso il mondo dell’associazionismo locale dei destinatari,
valutando quanti di questi saranno alla fine interessati dalle attività delle
associazioni.
Al termine sarà effettuato un questionario di valutazione tra i partecipanti.

Castell’Arquato 18/10/2022 Il Presidente

Franco Ticchi


